
  



  

I fatti  che possono capitare nel 
mondo sono infiniti e non tutti 
ovviamente possono trasformarsi 
in notizia. Quali sono dunque i 
criteri per cui un evento può 
diventare qualcosa di interessante 
per un mezzo di informazione? 



  

I valori notizia
I «News values», in italiano ‘valori notizia’, 
sono dei criteri attraverso i quali chi opera 
nel campo del giornalismo sceglie quanto un 
fatto possa essere di interesse comune.
In vari modi si possono classificare i criteri di 
selezione della notizia:

 Valori sostantivi
 Valori relativi al prodotto
 Valori relativi al mezzo
 Valori relativi al pubblico
 Valori relativi alla concorrenza



  

Valori sostantivi

I valori sostantivi riguardano 
l’importanza e l’interesse della 
notizia stessa e sono:

 Importanza del personaggio (il Papa 
che cade nella vasca da bagno);

 Quantità di persone coinvolte 
 (legge di Mc Lurg);
 Impatto sulla nazione;
 Serialità della notizia 
(esempio caso Cucchi);
 Vicinanza dell’evento 
(anche sociale).



  

  Valori relativi al 
prodotto

Sono quei criteri di selezione che 
riguardano le caratteristiche 
proprie del mezzo di informazione:

 Adattabilità al mezzo;
 Brevità; 
 Novità;
 Qualità (completezza e chiarezza 

della notizia);
 Bilanciamento del contenuto del 

notiziario.



  

  Valori relativi al 
mezzo

Bisogna considerare anche qual è il tipo di mass media 
che si sta utilizzando. I valori relativi al mezzo sono:

Frequenza (ogni quanto accade un fatto e se ciò si adatta 
per le varie edizioni di tg o giornali);

Formato (ovvero le caratteristiche proprie del mezzo di 
comunicazione: per la carta stampata sarà lo spazio il 
limite della notizia, mentre nei giornali radio o televisivi 
sarà il tempo).



  

  Valori relativi al 
pubblico

Fanno riferimento al tipo di 
lettore al quale un giornale è 
rivolto:

 Composizione del pubblico 
(il quale si può identificare 
nella notizia, la può trovare 
utile oppure la può leggere 
come intrattenimento e con 
leggerezza).

Gli stessi social media hanno 
pubblici diversi!!!



  

Valori relativi 
alla concorrenza

A questo punto appare 
ovvio il concetto di:

Scoop (notizia che la 
concorrenza non ha).



  

Le fonti del giornalista
Il giornalista può apprendere 
una notizia in molte maniere:

I social

Siti web affidabili e ufficiali

Consultando le agenzie 
stampa

Ricevendo la chiamata di un 
corrispondente

Chiamando stakeholders 
affidabili

Venirla a sapere di persona.È importante ricordare che una fonte 
non è mai neutra.



  

Le fonti del giornalista

Come raccogliere le fonti?

Chiamare i diretti interessati;

Recarsi sul posto;

Sentire un esperto;

Navigare sul web;

Et cetera… 

La fonte è intanto il primo filtro che si sovrappone tra il fatto accaduto e la sua 
notiziabilità. Quando arriva al giornalista, una fonte è già in parte ripulita di certi 
particolari inutili o che non si possono divulgare. Le fonti per confermare una 
notizia possono essere plurime e tutte collegate fra di loro.

IMPORTANTE: di 
ciascuna fonte è 
opportuno verificare 
attendibilità, 
affidabilità, 
autorevolezza e un 
certo grado di 
opportunità.



  

La riunione di redazione

Dopo aver raccolto un certo numero di 
notizie, a una tal ora, spesso della 
tarda mattinata, i caposervizio delle 
varie redazioni si riuniscono con il 
direttore e i suoi vice per decidere 
assieme quali notizie verranno messe 
in pagina e come muoversi, dato che 
può capitare che la stessa notizia 
possa interessare più argomenti 
(come ad esempio il fallimento di una 
squadra di calcio, a cavallo tra sport, 
cronaca ed economia). 

Questo non accade in tutti gli ambienti (es. quotidiani online locali)



  

La riunione di redazione
Alla fine della riunione di redazione di 
un quotidiano vengono decisi gli 
argomenti che verranno trattati e il 
relativo spazio e vengono disegnate le 
prime bozze delle pagine che 
usciranno il giorno seguente. 
Ovviamente, le pagine possono 
essere cambiate in qualsiasi 
momento, dato che può succedere 
qualsiasi imprevisto.

Nel caso delle tv o delle radio, si 
decide la sequenza dei servizi in base 
alla durata del tg o del gr.

Questo non accade in tutti gli ambienti (es. quotidiani online locali)



  

Le 5 W e le “ancore” delle notizie

Ancore: date, anniversari, presenza di nomi, presenza di foto, elementi di utilità (nuovi posti 
di lavoro), importanza del personaggio, aspettativa del lettore...



  

L'agenda setting

L’agenda setting è il termine che definisce una scaletta delle notizie a seconda 
dell’importanza. Il termine agenda sottolinea come, prima ancora che il giornale venga 
preparato, molte notizie sono già programmate grazie anche a conferenze stampa convocate 
da giorni, eventi in calendario, ecc. In caso di hard news, l’agenda setting deve essere rivista. 
Questa scaletta regolamenta inoltre la sistemazione in locandina o in prima pagina dei 
principali fatti della giornata. 



  

Work in progress...

Scrivere l’articolo con eventuali box di approfondimento o altri articoli di 
corredo alla notizia (intervista, commento, approfondimenti a parte);

Scegliere l’eventuale fotografia da mettere assieme;

Dare un titolo al proprio “pezzo” (ruolo che a volte però è svolto da un’altra 
persona dedita solo a questo). Negli ultimi anni, grazie anche allo 
sviluppo del web e la presenza di una testata su più piattaforme, talvolta 
è necessario produrre più titoli per lo stesso articolo:

 Titolo in pagina

 Titolo Seo

 Titolo per i social



  

La notizia viene pubblicata

Il processo di trasformazione di un fatto in notizia è paragonabile a un 
imbuto, dove gran parte delle cose che succedono resta bloccato e solo 
alcune possono fregiarsi dell’“onore” di finire in pagina. Dopo la raccolta 
delle notizie e la riunione, la selezione è diventata sempre più dura e il 
giornalista fa riferimento alle news values per scegliere a quali particolari 
dare più risalto. 

Molto importante per chi scrive è anche finire il lavoro di raccolta delle 
fonti per poi creare una vera e propria gerarchia di importanza.
Il processo di trasformazione effettiva di un fatto in notizia è noto con il 
nome di newsgatekeeping (“passaggio del cancello della notizia”).



  

Tipologie 
di notizie



  

HARD NEWS



  

SOFT NEWS



  

SPOT NEWS



  

DEVELOPING NEWS



  

CONTINUING NEWS



  

RUNNING NEWS



  

Riassumendo:

HARD NEWS: urgenti, 
drammatiche, importanti 
per la vita politica, 
improvvise, inattese.

SOFT NEWS: incentrate 
su fatti di costume e su 
informazioni di servizio, 
che si possono 
prevedere.

SPOT NEWS: notizie 
improvvise tempestive e 
solitamente senza un 
seguito (come una rapina 
a una banca).

DEVELOPING NEWS: 
notizie attese o previste ma 
che si sviluppano in un arco 
di tempo imprevisto 
(esempio alcune vicende 
politiche, battaglie 
ambientaliste, eccetera).

CONTINUING NEWS: 
avvenimenti che si 
spalmano su un certo 
lasso di tempo, a 
“puntate” (come l’iter di 
una nuova legge).

RUNNING NEWS: “notizie in 
corso”, delle quali non è 
possibile prevedere lo 
sviluppo, che vanno diffuse a 
costo anche di prendere un 
“buco” giornalistico.



  

FAKE NEWS



  

Come nasce una fake news

 Si parte da una paura generale,
un sentito dire, qualcosa di atteso
e retorico
 Si costruisce un fatto ad arte, in
maniera tale da sembrare
verosimile quel che si dice
 Si crea un titolo a effetto, capace
di andare al sodo e cogliere
l'attenzione del settore
 Attraverso i social o i sistemi
di messaggistica si diffonde il link
generato in modo che venga
aperto e condiviso massivamente 

Si tratta dunque di un percorso al rovescio rispetto a quello di una notizia vera!



  

Come smascherare una fake news

 Guardare attentamente da che sito
web proviene l'informazione
 Diffidare da quanto si trova in rete 
 Non su testate giornalistiche,
sui gruppi social, sulle condivisioni
Whatsapp, eccetera
 Confrontare più siti aiuta a capire
se ci sono più fonti della notizia
 Affidarsi a fonti ufficiali
 Filtri crescenti dei social network
 Contare fino a cinque prima di 
condividere qualcosa...



  

Facebook

FONTE: https://www.rivistastudio.com/cosa-succede-ora-se-posti-una-fake-news-su-facebook/

https://www.rivistastudio.com/cosa-succede-ora-se-posti-una-fake-news-su-facebook/


  

Fake news ed hate speech

VIDEO: https://www.youtube.com/watch?v=QATKI1I-79Y

La falsa notizia genera odio e reazioni a catena: ingiurie, panico, cyberbullismo...

https://www.youtube.com/watch?v=QATKI1I-79Y


  

Perché nasce la fake news?

 Fare click baiting: attirare persone su 
determinati siti:

A) Contenenti virus o malware
B) Contenenti truffe online difficilmente 

riconoscibili

 Manipolare l'opinione pubblica:
A) Per goliardia di pessimo gusto
B) Per indirizzare verso scopi ben precisi 

(economici, politici, ordine sociale)



  

Le conseguenze politiche

https://science.sciencemag.org/content/359/6380/1146.full.pdf

Una notizia falsa ha il 70% in più di probabilità di essere ritwittata 
di una notizia vera, qualsiasi sia l'argomento trattato.

 Caso Cambridge Analitica
 Caso referendum Brexit

https://bit.ly/2X9bZAA

https://science.sciencemag.org/content/359/6380/1146.full.pdf
https://bit.ly/2X9bZAA


  

Emergenza Covid-19

Osservatorio Agcom sulle Fake News
Dal 21 febbraio al 22 marzo il 38% delle notizie pubblicate 
nel giorno medio dalle fonti di disinformazione ha riguardato l’epidemia.

https://www.agcom.it/documents/10179/18199220/Documento+generico+01-04-2020/47636882-2d30-42dd-945d-ffc6597e685f?version=1.0


  

Un po' di diritto...
Articolo 595 Codice Penale - Diffamazione

Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo precedente (ingiuria), comunicando con più 
persone, offende l'altrui reputazione, è punito con la reclusione fino a un anno o con la 
multa fino a euro 1032.

Se l'offesa consiste nell'attribuzione di un fatto determinato, la pena è della reclusione fino 
a due anni, ovvero della multa fino a euro 2065.

Se l'offesa è recata col mezzo della stampa o con qualsiasi altro mezzo di pubblicità, 
ovvero in atto pubblico, la pena è della reclusione da sei mesi a tre anni o della multa non 
inferiore ad euro 516.

Se l'offesa è recata a un Corpo politico, amministrativo o giudiziario, o ad una sua 
rappresentanza, o ad una Autorità costituita in collegio, le pene sono aumentate



  

Un po' di diritto...
Articolo 265 Codice Penale – Disfattismo politico

Chiunque, in tempo di guerra, diffonde o comunica voci o notizie false, 
esagerate o tendenziose, che possano destare pubblico allarme o deprimere lo spirito 
pubblico o altrimenti menomare la resistenza della nazione di fronte al nemico*, o svolge 
comunque un'attività tale da recare nocumento agli interessi nazionali, è punito con la 
reclusione non inferiore a cinque anni.

La pena è non inferiore a quindici anni:

1) se il fatto è commesso con propaganda o comunicazioni dirette a militari;
2) se il colpevole ha agito in seguito a intelligenze con lo straniero.
La pena è dell'ergastolo se il colpevole ha agito in seguito a intelligenze col nemico.

* La condotta, che si considera criminosa solo se compiuta al tempo di guerra o in caso di 
imminente pericolo della stessa, consiste alternativamente nel diffondere o comunicare 
notizie false in grado di creare nella coscienza collettiva una sensazione di pericolo o di 
sfiducia. Non si tratta dunque di idee e i convincimenti di carattere privato, né frasi 
consistenti in meri apprezzamenti personali.



  

Un po' di diritto...
Articolo 501 Codice Penale – Aggiotaggio

Chiunque, al fine di turbare il mercato interno dei valori o delle merci, 
pubblica o altrimenti divulga notizie false, esagerate o tendenziose o 
adopera altri artifici atti a cagionare un aumento o una diminuzione del prezzo delle merci, 
ovvero dei valori ammessi nelle liste di borsa o negoziabili nel pubblico mercato, è punito 
con la reclusione fino a tre anni e con la multa da euro 516 a euro 25.822.

Se l'aumento o la diminuzione del prezzo delle merci o dei valori si verifica, le pene sono 
aumentate.

Le pene sono raddoppiate:

1) se il fatto è commesso dal cittadino per favorire interessi stranieri;
2) se dal fatto deriva un deprezzamento della valuta nazionale o dei titoli dello Stato, 
ovvero il rincaro di merci di comune o largo consumo.
Le pene stabilite nelle disposizioni precedenti si applicano anche se il fatto è commesso 
all'estero, in danno della valuta nazionale o di titoli pubblici italiani.

La condanna importa l'interdizione dai pubblici uffici.



  

Un po' di diritto...
Altri articoli del Codice Penale di riferimento

656 - Pubblicazione di notizie false, esagerate o tendenziose atte a turbare l’ordine 
pubblico. Sanziona con la pena dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda fino ad € 309, 
chi pubblica o diffonde una notizia “falsa, esagerata o tendenziosa” sia idonea a turbare 
l’ordine pubblico

658 – Procurato allarme presso l’Autorità. Punisce, con l’arresto fino a sei mesi o con 
l’ammenda da € 10 a € 516, tutti coloro i quali «annunziando disastri, infortuni o pericoli 
inesistenti» susciti allarme presso Autorità o esercenti di pubblico servizio

661 – Abuso della credulità popolare. Pevede la sanzione amministrativa pecuniaria da 
€ 5.000 a € 15.000, per chiunque “pubblicamente cerca con qualsiasi impostura” di 
abusare della credulità popolare, ove dal predetto fatto può derivare un turbamento 
dell’ordine pubblico.



  

Prima di chiudere...

Social Team “IT Cattaneo”



  

Miei riferimenti

Leggi i miei articoli su:

Slide di questa lezione:
www.danieledei.com/fakenews

Contatti per domande:
www.danieledei.com

http://www.danieledei.com/fakenews
http://www.danieledei.com/
https://iltirreno.gelocal.it/empoli
http://www.ansa.it/toscana/
https://gazzettadimodena.gelocal.it/modena
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